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  Bactana





   




   




   




   




  Bactana era arrivato su quel mondo a bordo di un meteorite. Forse dire “a bordo” potrebbe sembrare assurdo ma quel sasso spaziale era per lui un vero e proprio velivolo, perfetto per spostarsi. E perfetto per raggiungere le prede. 




  Appena attraversò l’atmosfera, s’incendiò. La roccia cominciò a sfaldarsi e ci fu un momento in cui temette per l’avvicinarsi della fine.




  Ebbe fortuna: anche se ridotta ai minimi termini, la meteora riuscì a schiantarsi al suolo. Lui se ne stava al sicuro all’interno e quindi l’urto non poté procurargli alcun danno.




  Quando la polvere sollevata iniziò a diradarsi, Bactana esalò le molecole del gas di cui era fatto da tutte le fessure disponibili. Si ricompose come nuvola gassosa e osservò la pietra pensando che non ne aveva più bisogno.




  Si rese conto subito che l’ambiente circostante era ricco di vita. Pensò agli altri suoi simili che erano finiti su mondi morti o sterili. Sapeva che per loro il destino era ormai segnato.




  Bactana esultò: aveva la possibilità di moltiplicarsi e ripetere il ciclo vitale della sua specie.




  Doveva solo iniziare. Si spostò lentamente, con movimenti silenziosi, aspettando di individuare la sua prima vittima.




   




  Un essere bizzarro, poco dopo, si avvicinò calpestando il terreno con fragore. Sembrava che non si preoccupasse del rumore che produceva. Mostrava tranquillità e non era solo: un’altra creatura molto diversa lo precedeva: era più piccola, si spostava su quattro zampe ed era collegata all’essere più alto mediante un legame non organico.




  Bactana si concentrò sull’essere più grosso. Era il dominante. Aveva anche lui quattro estensioni del corpo, ma solo due gli servivano per spostarsi; le altre pendevano dall’alto; una teneva il collegamento con la creatura quadrupede.




  Decise di non indugiare oltre e in breve fu addosso a entrambi avvolgendoli con tutto il suo corpo gassoso. Sapeva che non potevano vederlo e, visto che muovendosi non produceva alcun suono, non si meravigliò quando le vittime iniziarono ad agitarsi guardando in tutte le direzioni senza capire chi fosse l’aggressore.




  Il gas di cui era fatto Bactana aveva preso il posto di quello che di solito respiravano. L’effetto, come sempre, fu letale.




  Bactana non provava rimorso quando uccideva un essere vivente: era un predatore, era la sua natura e gli permetteva di sopravvivere.




  Si allontanò lentamente dalle due creature stese e contorte da cui aveva prosciugato tutto il fluido vitale.




  Si sentì forte, aveva assorbito abbastanza nutrimento per fare la prima scissione. Era un processo piacevole ed era lo scopo della sua esistenza. Serviva molta energia e ora l’aveva.




  I vegetali, le pietre e il terreno intorno a lui furono illuminati dal lampo che produsse mentre si scindeva: questo era il momento più pericoloso. Il momento in cui Bactana poteva essere scoperto, perché quel bagliore improvviso poteva tradirlo.




  Tutto andò bene.




  Il nutrimento accumulato permise la scissione in quattro individui. I nuovi Bactana si allontanarono immediatamente da lui; un difetto della sua specie era la lentezza negli spostamenti, per cui era importante non rimanere tutti nello stesso territorio di caccia, altrimenti si rischiava di morire di fame.




   




  Bactana ripensò al mondo che aveva distrutto prima di schizzare nello spazio nascosto in uno dei suoi frammenti.




  Le gigantesche creature che lo abitavano erano molto semplici, pascolavano pacifiche tutto il giorno in cerca di cibo e vagavano qua e là senza mostrare segni di intelligenza. Servivano molti Bactana per abbatterne una, ma poi se ne otteneva una quantità incredibile di nutrimento. La cosa importante comunque era che, trattandosi di esseri stupidi, non si preoccupavano di capire perché un loro simile fosse morto, così c’era sempre alimento per tutti.




  I Bactana fecero una vera mattanza e, scissione dopo scissione, divennero milioni. Arrivò presto il fatidico momento della mancanza di cibo, ma anche questo era previsto dalla loro natura: il gas di cui erano fatti penetrò nel terreno e, com’era successo altre volte, portò quel mondo al collasso facendolo esplodere.
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